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Domenica 16 numero 
speciale per la chiusura f 
dell'anno 50° dell'Unità « 

ORGANIZZATE UNA GRANDE DIFFUSIONE 
\ 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La questione dei magistrati 
e il risanamento dello Stato 

L'ASTENSIONE d;il I;i\ o-
ro elei mam^ti'.iti e 

durai:! due «ionii. ma pro­
babilmente non ha rajijjiun-
to lo scopo cho M propone­
va. Fra ali .stessi snidici 
esistono dissensi sui modi 
e Kli obietti', i dell'abitazio­
ne. L'opinione pubblica, Hià 
scossa dasli scandalosi nn- p 
vii a nuovo ruolo dei prò- ; 
cessi di Catanzaro e di Ro- | 
ma, sembra esprimere un 
«indizio ncuati\o. Nell'at­
tuale stretta economica, 
quando si dovrebbe dare 
priorità assoluta agli inve­
stimenti produttivi e al so­
stegno dei redditi più bassi, 
appare sconcertante elle si 
presenti in t'orma categori­
ca la riclnesta di sensibili 
aumenti di stipendi sia con­
sistenti. 

L'assoeia/.ione nazionale 
magistrati sostiene da tem­
po che si debbono elimina­
re sprechi e compensi inde- I 
biti nella pubblica animi- ! 
nistrazione. e che i masi- I 
strati accetterebbero anche 
una politica di riduzione di 
tutte le retribuzioni più al­
te, « se sacrit'tct ci saran­
no •. Ne diamo atto volen­
tieri. Ma le parole valsono 
se corrispondono ai fatti. La 
denuncia desìi scandali non 
si concilia con la pretesa di 
fare slittare molto in alto 
tutti gli stipendi dei magi­
strati. I sacrifici non sono 
una eventualità futura: so­
no la dura realtà attuale 
della maggioranza desìi ita­
liani. Negativa e poi la ri­
gida preclusione opposta 
contro ogni iniziativa o di­
battito parlamentare, quasi 
che il parlamento non ab­
bia ragione di interloquire 
rullo destinazioni della spe­
sa e non debba evitare che 
si scateni ai vertici dello 
stato una ridda incontrolla­
bile di rivendicazioni. 

In questa delicata contro­
versia il partito comunista 
si è mosso secondo una li­
nea di risore, ma senza scar­
tare l'idea di una ragione­
vole composizione. Non c'è 
da parte nostra alcuna vi­
sione manichea dei rapporti 
fra potere politico e giusti-
ila, nò alcuna sottintesa 
velleità punitiva. I.e inquie­
tudini, i contrasti di indi­
rizzo giurispnidenzi.ile, per­
sino le laceranti divisioni 
che spesso emergono fra i 
giudici hanno la causa prin­
cipale nella politica delle 
forze dominanti. Gli effetti 
negativi sull 'ordinamento e 
11 funzionamento del nostro 
sistema giudiziario sono sot­
to gli occhi di tutti. Si trat­
ta dunque di adoperarsi per 
un rinnovamento che si ba­
si sull'autonomia della fun­
zione giurisdizionale, inte­
sa come garanzia di impar­
zialità e nei limiti di re- , 
sponsabilità istituzionale | 
che quella l'unzione compor- j 
ta. Per queste ragioni ci i 
sforziamo di contribuire a 
superare l'attuale conflitto, 
Insistendo che ciò avvenga 
nella chiarezza e nella le­
galità. 

SU QUEST'ULTIMO argo­
mento si sono afferma­

te molte cose inesatte. Ep­
pure la questione e sempli­
ce. Nel 1070 il parlamento 
decise, con una lesse di de­
lega, di aumentare gli sti­
pendi dei magistrati in mo­
do tale che i consiglieri di 
cassazione avrebbero avuto 
un trattamento identico a 
quello d ie sarebbe stato at­
tribuito ai direttori genera­
li dei ministeri. Il 23 dicem­
bre dello stesso anno fu 
adottato il decreto legisla­
tivo — un atto avente forza 
di legge, non un provvedi­
mento amministrativo — 
ehe stabiliva i nuovi stipen­
di: quello del consigliere 
di cassazione venne fissato 
In 10.200.000 lire lorde al­
l'anno, cifra identica a quel­
la successivamente attribui­
ta ai direttori generali. Bi­
sogna sottolineare che il 
parlamento non intese mi­
nimamente equiparare i 
consiglieri di cassazione a 
quei pochi funzionari sta­
tali che avevano e hanno 
uno stipendio superiore. Ne 
l magistrati trovarono allo­
ra nulla da obiettare a tale 
soluzione. Solo dopo qual­
che tempo alcuni di essi so­
stennero che l'equiparazio­
ne si sarebbe dovuta fare 
con le qualifiche superiori 
a quella di direttore gene­
rale. U governo esito, torse 
promise, dimostrò più volte 
colpevoli inerzie Infine il 
consiglio di stato ha accolto 
quella richiesta, con una 
decisione del novembre 
scorso che ha stravolto to­
talmente il significato e Io 
scopo del decreto del 1970. 

Non è la prima volta che 
un organo investito delle 
maggiori responsabilità giu­
dica in palese contrasto con 
la volontà del legislatore. 
Ma non era mai accaduto 
che con una sentenza si fa­
cesse, in sostanza, una leg­
ge nuova a favore degli 

. stessi giudici. Un fatto del 
genere era e resta una sfi-

,' da. I nostri gruppi parla-
mmttr i decisero perciò di 

presentare un progetto di 
lesse interpretativa lo stru­
mento normale per ripristi­
nare l'esatto significato di 
una lesse. Si e subito gri­
dato allo scandalo, alla pre­
varicazione. Dobbiamo ri­
cordare che nei paesi sem­
pre citati come modelli di 
democrazia una sentenza 
come (niella del consiglio 
di stato sarebbe inconcepi­
bile. Negli Stati Uniti i sni­
dici sono sogsetti a control­
li dei cittadini e delle as­
semblee rappresentative che 
possono giungere l'Ho alla 
revoca. In Inghilterra, dove 
gran parte del d i r i t t i nasce 
e si aggiorna noli elabora­
zione dei giudici, nessuna 
corte oserebbe attentare al­
le' norme contenute in un 
atto del parlamento. Ancor 
meno ammissibile sarebbe 
nell 'Europa continentale. 

In un regime democratico 
si possono commettere erro­
ri. Essenziale è però che si 
possano correggere. Le les­
si sbagliate possono essere 
abrogate e, se contrarie al­
la Costituzione, poste nel 
nulla. Gli atti del governo, 
delle autorità locali e cen­
trali sono soggetti a nume­
roso procedure di annulla­
mento, revoca o modifica. 
Una sentenza ingiusta o fon­
data su falsi presupposti è 
sempre suscettibile di riesa­
me o di revisione, Perchè 
dunque cercare la prova di 
forza con il parlamento'.' E 
perchè scatenare una cam­
pagna contro il governo, che 
si è limitato a ricorrerò alle 
sezioni unite della cassa­
zione? 

IL NOSTRO atteggiamento 
si ispira all'esigenza ir-

riiiuirziabile di un'opera 
profonda di moralizzazione 
e di risanamento di tutte le 
s trut ture pubbliche. Alla 
prova dei latti, nessuno [io-
Ira negare che conduciamo 
questa battaglia senza par­
zialità. Ci opponiamo da an­
ni, o con successo, a qualun­
que forma di aumento delle 
indennità parlamentari. Ab­
biamo concorso ad impedi­
re una amnistia di comodo, 
che avrebbe cancellato con 
un colpo di spugna gli scan­
dali del petrolio, dell'olio 
di colza e dello zucchero. 
Slamo m prima fila nel ri­
chiedere un funzionamento 
corretto della commissione 
parlamentare per t giudizi 
di accusa. Abbiamo difeso 
le attribuzioni della magi­
stratura ordinaria nell'affa­
re Montedison. Chiediamo 
con insistenza che si snelli­
scano i ministeri, si realiz­
zino normali orari di servi­
zio, si eliminino gli spre­
chi, le prebende e i favori 
che si continuano a fare e 
a dare nella pubblica ammi­
nistrazione Pretendiamo 
che si rivedano lo promo­
zioni a catena, graziosamen­
te concesse in occasione del­
l'esodo di favore accordalo 
al dirigenti statali. Tutto 
questo, e altro, risulta da at­
ti politici e iniziative parla­
mentari, Se adesso, per ma­
linteso senso di opportuni­
tà, chiudessimo un occhio 
per far passare la tesi pre­
valente fra i magistrati, 
verremmo meno al nostro 
compito di opposizione de­
mocratica, Non solo si inde­
bolirebbe la nostra azione, 
ma ne verrebbe definitiva­
mente compromesso il pote­
re del parlamento di con­
trollare l'operato politico e 
amministrativo del governo. 
Per di più, contribuiremmo 
a dare il via ad ulteriori e 
piti gravi contrasti, al molti­
pllcarsi di spinte corporati­
ve, promosso dai più alti 
funzionari, che paralizze­
rebbero lo slato e sarebbe­
ro un clamoroso incitamen­
to alla disubbidienza civile. 

Perciò insistiamo nel (li­
re che la soluzione della ec­
cezionale vertenza con i 
magistrati si deve trovare 
nell'ambito dei rapporti con 
il parlamento e il governo 
Non si può negare che i 
giudici, dal '70 a oggi, han­
no visto ridurre in parte 
il loro potere di acquisto; 
ma per essi gli effetti del­
l'inflazione, dato l'elevato 
punto di partenza, sono in­
comparabilmente minori di 
quelli che soffrono le cate­
gorie più disagiate, tanto 
che un vero problema re­
munerai ivo, probabilmente, 
si presenta ai livelli più 
b . iw della magistratura. 
Non si può d'altra parte 
ncsare che la tiinziono giu­
risdizionale e diversa dalla 
attività amministrativa, an­
che se non ha gran senso 
combattersi aspramente, dal­
le due opposte sponde, pei -
che si riconosca la premi­
nenza dell'una o dell'altra. 
Questi problemi esistono, 
vanno affrontati, possono 
essere risolti, se le forze 
politiche e i giudici avran­
no il coraggio ili guardare 
agli interessi generali del 
paese e alla prominente ne­
cessità di salvaguardare la 
credibili!.! del regime de 

Oggi le elezioni nelle elementari: 
nemmeno un voto vada perduto 

Nove milioni alle urn 
per rinnovare la se 

Genitori, maestri e personale eleggono gli organi collegiali • Si vota per i Consigli di interclasse e per quelli di Circolo - Un ampio 
dibattito e una larghissima partecipazione hanno caratterizzato la campagna elettorale - Il ruolo democratico delle liste unitarie 

A u n g i o r n o l e o p e r a i o r e m a n o 

Un'intervista 
dei compagno 

Berlinguer 
sulla proposta 

politica 
del PCI 

La strategia del « compromesso storico * 
La funzione del Partito nei luoghi di lavo-

I rapporti tra il Partito e il sindacato ro 

Comincia oggi In «campagna» delle Ire domeniche elettorali 
nelle scuoio. Sono chiamali allo urne nelle scuole materne ed 
elementari circa 9 milioni di cittadini, tra I genitori di 5 milioni 
di alunni (ma molti genitori hanno più di un figlio alle elementari), 
i 2S0 mila Insegnanti,, il personale non insegnante. In cifre, si 
tratta, del turno più consistente sul complesso di circa 20 mi­
lioni di elettori por I nuovi organismi scolastici Istituiti con i 
decreti delegali. I seggi elettorali si apriranno alte ore 8 In tutte 
le sedi delle scuoio elementari e materne, e saranno chiusi allo 
ore 20. Subito dopo inizierà lo scrutinio delle schede. Ogni genitore 
riceverà due schede: una per II consiglio di interclasse, l'altra 
per il consiglio di circolo. 

LA PAGINA 7 E' DEDICATA AL «COME SI VOTA» 

Il libro «Cuore» 

Nuovi combattimenti alPAsmara 

Quello di oggi e un test 
particolarmente importante 
nell'ambito della esperienza 
di straordinario rilievo che 
nella scuola e nelle famiglie 
w e vissuta e si sta vivendo 
vi relazione a queste elezioni. 

La novità e nella partecipa­
zione a una discussione e a 
un confronto politico di mas­
sa clic non fui precedenti e 
che ha arato a fondo in ijue-
sic settimane zone sociali e 
politiche che sono le più sco­
nosciute, proprio perche le più 
lotane — e le più passive — 
rispetto ai momenti e ai tuo­
nili in cui nomialni ente si 
svolgono il dibattito e lo scori' 
ivo politico. Proprio in que­
sta partecipazione clic sempre 
più si uff'nera, diventando 
abitudine democratica, chi 
forse credeva di far preva­
lere una logica « moderata » 
potrà trovare una reazione 
chimica dirompente che sfug­
ge al controllo e al calcolo 
del dosaggio conservatore. 

E proprio con le votazioni 
delle elementari l'esperimento 

potrebbe fornire i suoi pruni 
effetti più sorprendenti, Su 
quei banchi siedono i Deros-
si, t G<trrone, i Franti, t ì\'o-
bis. i Coretti, i « muratorini »; 
dietro la cattedra ondeggia la 
penila rossa della macstrina: 
un giardino zoologico, nelle in­
tenzioni del «Cuore» deami­
cisiana, da studiare con atteri-
zionc per prefigurarvi un or­
dine immutabile delta società. 
Con Dcrossi bravo perdio stu­
dia per diritto ereditario, 
Franti cattivo co?i la mamma 
sola e povera, Coretti con tt 
padre fabbro che rispetta ti 
papà ricco di Enrico. Carro-
7ie generoso, Xobis ricco con 
protervia, il «muso di lepre» 
del muratorino rassegnato 
nel suo ruoto emarginato. Tut­
ti contenti degli ammaestiu-
menti della viaestnna che a 
ciascuno ha insegnato bene 
a contentarsi del suo posto 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 

La notte scorsa sono ripresi, dopo alcuni giorni df relativa stasi, gli scontri a fuoco nel centro dell'Asmara, intorno al 
comandi etiopici attaccati da unità di guerriglieri. Le sparatorie si sono protratte per varie ore. Entro oggi dovrebbe 
essere completato dall'Asinara lo sgombero del residenti italiani. Nella luto: soldati etiopici pattugliano Addis Abeba 

IN ULTIMA PAGINA 

La maggioranza ha rifiutato di battersi contro il vergognoso ostruzionismo missino 

RAI-TV: si riparte con una terza legge 
Presentata dai gruppi di centro-sinistra una nuova proposta legi slativa che modifica in parte il decreto governativo - Come si è 
giunti alla decisione - Resistenze conservatrici e manovre di potè re hanno finora impedito una riforma necessaria da molti anni 

Ulteriori gravi 
rincari per 

zucchero e cemento 
Nuovi, mensili'K-,iti iimiient: elei pi'c/.i dello niccherò e del 

ci'nicnto sono staiti dociM dal CIP in una riunione s\oit.i>i 
\mordi sera in tutu livtta o neppure preunnuticiatn. Con 
Uile clolilH'ra de! CJP, elle entrerà in vigore oegi, lo zuc­
chero e stalo rincarato di 15 lire, passando da lì7a a 390 lire 
per il prodotto sfuso e da J93 a 410 per ciucilo in pacchi eia 
un chilo. Il cemento normale, che costava 1.080 lire al quin­
tale, è stato portato a 1.-I80 Uro e quello ad alta resistenza 
da 1.11110 a l.HOJi. Per quanto riguarda lo zucchero è stato 
precisato Ieri che i rim ari decisi dal CIP andranno a bene­
ficio degli importatori e non degli industriali zuccherieri ita­
liani. Il pesante rincaro del cemento, che avrà conseguenze 
serie stil costo delle abitazioni, delle opere pubbliche e del­
l'edilizia m generalo, e slato giustificato con ì recenti aumenti 
— sempre decisi dal CIP — dell'olio combustibile e del­
l'energia elettrici. 1 nuo\ i rincari, cui si aggiungercblx»ro tra 
alcuni giorni quelli delle tariffe telefoniche e postali — mentre 
e sempre pendente la nchicsta de; petrolieri di un altro 
aumento del ni'c/o della benzina — avranno ripercussioni as«ai 
rile\anti sull'inteio regime dei prezzi e quindi sul costo com­
plessi-, o della \ita. 

T.-v vicenda della riforma 
della RAI-TV, assurta «1 si-
trniucato di un nodo politico 
)jor l'ostruzionismo eversivo 
del MSI e per le contraddi­
zioni ed oscillazioni della 

maggioranza, tornft nuovamen­
te al punto di partenza: per 
la terza voltu in poco più di 
due mesi il provvedimento 
legislativo e stato rinnovato, 
pur lasciando tormalmente !n 
vigore il decreto con l'unito 
efietto di prorogare la con­
venzione fra lo Stato e la RAI 
lino al 23 marzo. In altre pa­
role, Il dibattito nell'aula di 
Montecitorio e stato sospeso 
prima che iniziasse '.a discus­
sione generale sulla conver­
sione del decreto. Nella sedu­
ta di Ieri mattina, la presiden­
za ha annunciato che all'ordi­
ne del giorno della prossima 
settimana vi saranno tutt'nl-
tri provvedimenti e che era 
stata presentata una proposta 
di legge sulla RAI a firma dei 
presidenti del gruppi parla­
mentari che appoggiano 11 go­
verno. A tale proposta e sta­
ta accordata la procedura di 
urgenza con li consegtien'e 
immedialo e.snme prehmma-

' re da parte delle commissioni. > 
I Già venerdì, mentre i depu-
| tati erano Impegnati nelle di-
1 chiarazionl di voto sulla que-
1 stione di fiducia poste dal go-
! verno sulla relezione di una 
| pregiudiziale liberale contro 

:1 decreto, erano circolate vo­
ci circa l'intenzione della 
maggioranza di « aggirare » 
l'ostruzione rabbiosa del mis­
sini attraverso la presenta­
none di una proposta di leg-

I gc ordinaria che, contraria-
! mente al decreto, non e ob-
1 bllgatorio approvare entro un 

tempo determinato. Assurda­
mente, questo espediente e 
stato presentato dagli espo­
nenti della maggioranza co­
me una sorta di vittoria. In 
effetti esso costituisce i] pun­
to di approdo di un compor­
tamento sostanzialmente im­
belle della maggioranza che 
è giunta allo scontro con il 
ricatto missino su posizioni 
ambigue e sotto l'urgenza di 
scadenze e vincoli costituzio­
nali, e -n una situazione di 

Enzo Roggi 
(Si'fiiir in ultima pagina) 

Dietro l'alibi 
del regolamento 

Nello studio di un medico al centro di Milano 

Giovane madre muore d'aborto clandestino 

I mocratici 

Edoardo Perna 

L'aborto clandestino conti- ' 
ima t\ registrare v.tt.me: una i 
donna e morta in uno studio 
medico no; contro d: M.la- | 
no, mentre si sottoixmova alio j 
Intervento per interrompere i 
una jrravtdanza Si chiama- | 
va Nella Vanz, e aveva 37 
min., 

1 1 bre ve flash d ; a seti z !u 
elle ieri ii'1 ha dato notizia 
precida che il latto e ni avve­
nuto giovedì, ma che nulla era 
trapelato prima di ieri. La 
donna, or.^.nana d, Sodico 
i Belluno), ma recidente a 
Va iv'se, h; e fa 1 eea ta nello 
stud.o del '-rmecolo^o milar.e-
.-»" Alberto Terenz o, :n via Cu-
sani K' stato il med.co .stes­
so a premonta rs, al tommusa 
•aito «centio - ;»••: n tormaiv 
del tra-tito esito d«'H'.ntervtin-
t<) ti tomm.ssa! .o Lucch<v.e. 
Ole., ', a sua vo.ta ha o \ w r 
t.to il tiYbt.luto piot,tirato.'e 

della Repubblica Pomarki. Il 
magistrato ha ordinato l'au­
topsia, dalla quale, secondo 
:nd Lucrezio m, sarebbe risul­
tato che la morte della pove­
ra donna .sarebbe da porre ap­
punto in relazaone all'inter­
vento avvenuto nello studio 
medico, 

La prima riflessione bacata 
.sulle righe di agenzia che 
giungono in redazione o che, 
emblematicamente, la clan-
destiniti sull'aborto m questo 
(;aso per un giorno si e pro­
lungata addirittura oltre la 
morte. Poi, mentre restano 
ancora nell'ombra la figura, 
la collocazaone sociale, la real­
ta umana di quella the e so­
lo un nome. Nella Vanz., e 
possibile rilevare che al suo 
posto in quelle righe la vera 
protagonista e la legge. Una 
.e.r'j^ punitiva — a cu; la don­
na e siuggita a prezzo del.a 

v ta — elle e anche respon­
sabile d: altri tasi d; morto, 
di menomazioni, di solierenze. 

Poi. ancora, M cercano nuo­
ve noi.zie, nuovi spiragli che 
consentano di ricostruire la 
personalità d: una donna e 
le .sue ragioni, 1 motivi che 
l'hanno spinta da Varese a 
Milano nello studio di un gi­
necologo idi cut lorse lei 
niente bapeva: un Indirizzo e 
basta) per chiedere di inter-

I rompere una gravidanza, Co­
si abbiamo appreso chi era 

| NViiH Van/: una casalinga, 
, moglie dell'operalo Nereo 
i Gaio, che lavora in una pie-
i <_o!a az.enda meccanica La 

coppia ha duo Iijdi, di dicci v 
di otto anni, e con pazienta e 
sacrifici hi e costruita una 
casetta a Mora.iz.one, un me-
M* di tremila abitanti nella 
provincia di Varese. 

Non e <Li*K:le imiTug.riare 

I clie cosa ha sp.nto la giovane 
1 madre a prendere una dee i-
I s.ono che non si prende alla 

l e se ro , perche e una prova 
j dura, una scelta an^c^j.o.sa. 

Il marito era d'accordo con 
lei. hanno deciso in due. Ma­
nto e moglie si sono anche 
presentati insieme nello stu­
dio del med.eo. Questi ha di­
chiarato ieri .sera di essersi 
trovato di Ironte a una Gra­
vissima emorragia in atto, e 

| di «ver tentato di salvare la 
i donna con un intervento im* 
, mediato. Può anche darsi che 
: Nella Van? avesse l'atto ricor-
I so pochi giorni e poche ore 
| prima alle pratiche ancora più 
| rischiose di persone incompc* 
, tenti e che abbia chiesto la 
, salvezza n un medico. Il caso 
I non la che apparire ancora 
I p:u sconvolgente, e ]«, irpKC 
' ancora più inumana, 

Alcuni rappresentanti auto­
revoli della maggioranza han­
no, dunque, individuato il 
«responsabile» che ha con­
sentito l'ostruzionismo fasci­
sta sul decreto RAI-TV e ha 
impedito di batterlo. Respon­
sabile sarebbe il regolamen­
to della Camera, elaborato 
ed approvato nel 1071, essen­
do presidente l'on. Pcrtinl ed 
esistendo una maggioranza dt 
centro-sinistra; un regola­
mento che allora fu valuta­
to, e noi riteniamo a ragio­
ne, come un fatto positivo. 
L'accusa al regolamento ci 
sembra in realtà un alibi as­
sai ipocrita, perchè né que­
sto ne qualsiasi altro regola­
mento può tnipedire di vin­
cere manovre d'iatorie e 
ostruzionistiche quando vi sia 
uva decìsa totontà politica. 
E' sufficiente ricordare i ca­
si piti recenti di ostruzioni­
smo, da quello sull'ordina-
vicnto regionale a quello sul 
decrctone. La verità e che 
nella maggioranza governati-
vn è mancata la risolutezza 
e la fermezza necessarie per 
affrontare e respingere la sfi­
da dei fascisti. 

La verità è che prima an­
cora vi sono stati t ritardi, 
le re.istcnzc accanite ad af­
frontare il problema della ri­
forma della RAI-TV. aperto 
da anni. E tutto rio non può 
essere nascosto dietro i di­
fetti e le incongruenze, che 
pur esistono, del regolamento 

Bisogna aggiungere che lo 
scandalo da qualche parte le­
vato per eventuali interpreta­
zioni di qualche norma del 
regolamento è una pura 
sciocchezza. Noti vi e norvia 
giuridica che non abbia co­
stante bisogno di interpreta­
zione e di aggiornamenti, in 
particolare poi nella vita par­
lamentare in cui gii scontri 
politici più accesi mettono ne­
cessariamente in causa pro­
prio il regolamento e la sua 
applicazione. Chi ha una 
qualche conoscenza della sto­
ria parlamentare .sa che quel­
lo del regolamento, delta pre­
valenza, della lettera sulla 
prassi o viceversa e le Que­

stioni di mtcrprrtaz'onc, sono 
state sempre componenti es­
senziali della d'alrttica e del­
lo scontro paricncntarc. Vo- | 
gliamo a questo proposito ri- | 
cordare dir a parte le que­
stioni proposte e decise vi ' 
Aula dal prendente o dalla < 
Assemblea, appena tre ?ncsi < 
dopo l'approvazione dell'ut- \ 
tualc regolamento fu neces­
sario procedere da parte del- I 
la Giunta ad una scric di in- j 
terpretazioni! \ 

Queste considerazioni non I 
vogliono affatto negare l'est- ' 
genza di una scria verifica I 
e revisione del regolamento j 
della Camera. Anzi il proble­
ma e aperto da tempo, e noi ' 
comunisti abbiamo più ro"e I 
riconosciuto questa esigei:za I 
e insistito per l'ari io dt que- ' 
sto csinnc, Ci sarebbe da , 
chiedersi come mai finora ( 
non sia stato possibile com­
piere passi concreti ut que­
sta direzione. Purtroppo in 
questa legislatura la giunta 
del regolamento si d riunita 
una sola volta per esamina­
re una questione di interpre­
tazione su ridi testa di un de-

a. n. 
(Srgttf in ultima pagina) 

Passo del governo 
presso il Vaticano 
per la revisione 
del Concordato 

L'uMICIO stampa dello presi­
ci e DIO del Confini lo dei numslt i 
comunica: « I l ' jovcrno ha doto 
istruzioni ol l'ambasciato re pres­
so la Santa Sedo di far cono­
scere la propria disponici Ma 
per una revisiono del Concor­
dalo, secondo i vot i espressi 
nei d ibat t i t i pari cime ni ar i . 

« L'ambasciatore ha compiu­
to il posso prescritto presso il 
cardinale acarctiino al Stato 
e ho gli ha ri coni ormato a sua 
volta la disponibi l i tà già in an­
tecedenza nismloslata dalla San­
ta Soda ». 

11 compagno Enrico Ber-
l.nsuer, bCKrcta:\o generale 
de. PCI, Ila r.sposto a una 
serie d: domande postegli d» 
un gruppo di operaa dell» 
iabbrica romana Autovox, ri­
guardanti il compromesso sto­
rico, la or..-.: della Democrazie 
cristiana, ì rapporti partiti-
sindacati e governo sindacati. 

Il testo dell'intervista vjeno 
pubbl.cato sul giornale La Tri-
bw.ii dei lavoratori redatto 
e curato dalla Commisbione 
iabbi'Ahe e cantieri della Fe­
derazione romana del PCI. eh» 
viene mc.^o domani :n d:str> 
buzzone nei luoghi d: lavoro 
della Cap tale, 

La prima domanda posta. 
a Berlinguer e questa: come 
si r..sponde a chi as t iene che 
la proposta del compromesso 
.stor.co, essendo ..-tata avanza­
ta dopo elio il gruppo diri­
gente de.la Democrazia cristia­
na aveva assunto le posizioni 
polii.che più Lrrav. («reversl-
bil.ta delle alleanze», «oppo­
sti clrem.smi», «scelta del 
re!ercndum»>, ìmirebbe per 
essere un modo di assolvere 
la DC dalle sue pravi respon­
sabilità. 

Berlm^uer risponde che, In­
nanzitutto, invece di propo­
sta e più corretto dire la linea 
o la strategia del compromes­
so storico, e prosegue osser­
vando che essa «non assolve 
ncsbuno dalle sue colpe e dal­
le sue responsabilità: tanto 
meno la DC, che ne ha di 
più pesanti degli altri. E, co­
me tutti possono constatare, 
noi non abbiamo certo ces­
sato ne cesseremo di denun­
ciare tal: responsabilità». 

((Non mi pare giusto, inol­
tre, attribuire importanza ec­
cessiva al momento In cui la 
linea del compromesso storico 
à stata enunciata. Infatti, co* 
me abbiamo ripetuto più vol­
te, questa nostra linea non è 
che uno svi.uppo di un'ispi­
razione di londo che seguia­
mo da lunghi anni». 

«La. pioposiz.one del com­
promesso storico — continua 
Berlinguer — e stata fatta 
a.xnc per sconl.^^ere le gra­
vi posizioni che hanno carat­
terizzato Ja politica democr.-
stiana specie dal '68 in poi». 

«In quelle posizioni poi.ti-
clic — continua Berlinguer 
neU":nterviota — si esprime-
\ a e . . esprime la preoccu­
pa tone dominante di una par­
te dei dirigenti della DC di 
mantenere e preservare in­
tatti e intangibili tutt. i pun­
ti e i poat. di potere del loro 
partito e la propensione allo 
scontro frontale, cioè alla 
frattura del Paese, alla divi­
s a n e della classe operaia, dei 
lavoratori, delle masse popo­
lar: La nostra linea, all'op­
posto, fondandosi sugli :nte-
re.-^i del Pac^e, punta sulla 
collaborazione e l'accordo ira 
tutte le l'orzo politiche che — 
s.a pure in modi diversi — 
hanno radici tra le masse po­
polari, tra ì M\oratori, nella 
classe operaia, per poter usci­
re dalla crisi odierna nell'uni­
co modo vero: os^ia trasfor­
mando la .società. E la nostra 
l.nea ha già potentemente 
contribuito a ev/,are spacca­
ture frontali, a sollecitare nel 
Pae.-jC orocessi e convergenze 
unitar.c. e anche a incorag-
g.are quelle lorz.c cattoliche 
e democr,stianc che niiutano 
la logica dello scontro». 

Non e .stata contrapposta 
f.nora. nota poi Berlinguer 
una d.versa linea politica che 
s.a pero realistica, eliicace, ne-
itv.sar,a, rea..zz,ab.le quanto 
quella {he per.seuue il PCI, 

»Si t 'e qua-cullo — al!er­
ma Berl.n^uer — che dice 
'uniti , i . ma contro la 1>C, 
ciedendo con c o di essere 
più rno!azionario o più avan­
zalo d: no:: pero sbaglia di 
rircsùo o, se L- .n buona- lede. 
Jlude se stesso e gli altri. 
D:ctro quella parola d'ordine 
.sbagliata sta una prospetti­
va .->ba-MaUi e a.la Ime per­
dente: ola la co^.ddetta 'alter­
natila d: .s.ni.^tra', .a prospet­
tiva del 51 per cento alle si­
nistre, E' chi.irò che no: co­
munisti abb.amo sempre la 
\ orato e lavoreremo per a< -
cre.sieie la ior/a elcttora.c del-
.t- ,, m. ::*'. Puntare alla eon-
q j . t a ma-,..ma dfi \ol. al,e 
,-jn.. t:e ilil per cento e arane 
d. p.u' i i mitra ÌVA gì; obiet­
t a , che aixbc no: pe:\sesu:a-
mo. La nostra ent.ca qu.n-
ai non e diretta contro la 
conqu.ota del 31 per cento ir. 
^e e ix1]* te. beiiM contro una 
dupl.ie allusione. La primo. 
illusone e qae.la di aflidare 
la .-.o.u.'inr.c do: problemi ita­
liani a una maggioranza di s.-
m.stra <ia raK^iun^erM essen­
zialmente per uà elettorale, 
sommando le percentuali via 
via ottenute, di eiezione m eie-
z one, dalle varie liste di s:ni-
stra e non anche attraverso 
la lotta d: c'asse, Ir lotte di 
ma,ssa social: e politiche, le 
iniziai.\ e concrete volte a spo-

(Segue a pagina 2) 
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